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CASTELNOVO DI SOTTO NEL 2050 

 

Noi immaginiamo la città di Castelnovo di Sotto molto diversa da com’è oggi: ci piacerebbe che fosse piena di innovazioni come una ferrovia 

avveniristica con rotaie sopraelevate da terra grazie a dei pali di ferro e un treno ad alta velocità capace di trasportarci lontano. Immaginiamo 

una statua costruita in pietra sopra la montagnola della Rocca rappresentante un uomo e una donna che si baciano perché l’amore ci sarà 

sempre. Al centro della piazza, appena ristrutturata, verrà collocata una ruota panoramica e una fontana monumentale. La ruota panoramica 

sarà tutta colorata e servirà per rendere allegri e divertenti i pomeriggi dei ragazzi di tutte le età; sarà funzionante anche di sera così si 

potrà ammirare Castelnovo dall’alto, tutto illuminato. La fontana servirà per abbellire il paese e creare un’importante opera d’arte. Al posto 

dei portici ci saranno tanti palazzi colorati e un cinema aperto tutto l’anno ad ogni ora del giorno. In periferia ci saranno parchi verdi pieni 

di fiori in primavera dove gli adulti potranno rilassarsi con il suono della natura e i bambini potranno giocare all’aria aperta. Secondo noi, in 

questo modo, il paese sarà più divertente e potrà offrire più servizi ai cittadini. 
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CASTELNOVO DI SOTTO NEL  2050 

 

Noi ci immaginiamo che nel 2050 ormai il paese di CASTELNOVO di SOTTO sia diventato tutto un videogioco perché già ora tutti pensano 

agli strumenti elettronici avanzati, infatti la BIBLIOTECA non esiste più perché non servono più i libri visto che la gente legge dagli 

smartphone, tablet o computer. 

Il MUNICIPIO è diroccato a causa degli agenti atmosferici e non viene ristrutturato perché mancano i lavoratori. Nessuno ha più voglia di 

lavorare, guardano solo i cellulari e non lavorano. 

Ci sono pochi RISTORANTI e SUPERMERCATI perché le persone non vogliono spendere troppi soldi neppure per il cibo. 

Le persone che lavorano in TEATRI e CINEMA, invece, vogliono che la gente si diverta e non presti più attenzione ai telefonini. 

Le CASE sono dipinte con colori vivaci proprio come se fosse un videogioco. 

Le STRADE collegano più luoghi così si può raggiungere più velocemente ogni località. 

Allegra Frigieri, Letizia Frascinotti  e Amira Maroufi 

 

 

 

 



 

  



 

Allegra Frigieri, Letizia Frascinotti e Amira Maroufi 

 

 



 

 

CASTELNOVO DI SOTTO NEL 2050  

 

Castelnovo secondo me sarà più colorata, la struttura non cambierà, ma cambieranno gli edifici. Il Municipio verrà ristrutturato nel marzo 

del 2036. Il parco Rocca verrà allargato, verso nord, per dare più spazio ai bambini. La chiesa di Sant'Andrea verrà ristrutturata nel 2041, 

dotando ogni parete di moderne vetrificazioni. Verrà installata una ferrovia, al posto di alcune abitazioni, dotata di un moderno treno a 

turbo velocità, capace di arrivare alla velocità di 500 km orari. Al posto della rotonda di via IV Novembre ci sarà sempre una rotonda, ma 

nel centro avrà una fontana. La scuola media verrà ristrutturata dando forma rettangolare all'edificio, sul tetto si troveranno: dei pannelli 

solari e degli orti per esperimenti. La scuola primaria manterrà lo stesso spazio di oggi, ma l'interno cambierà del tutto: le classi 

aumenteranno, ci saranno le mense scolastiche, facendo così durare le lezioni fino alle 15:00.  

Dove ora ci sono l'oratorio e la banca ci saranno degli edifici pubblici e luoghi di incontro. La scuola materna "Villa Gaia" resterà uguale, a 

parte il tetto, che verrà ristrutturato. Davanti ai portici si troverà un teatro, questo teatro verrà costruito nel 2031 per le scuole materne, 

primarie e medie. La biblioteca cambierà solo all'interno, verrà divisa in due stanze: la stanza dei libri e la stanza dei libri digitali. Nel futuro 

aumenterà la richiesta dei libri digitali, ma i libri di carta non passeranno mai di moda. 
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 CASTELNOVO DI SOTTO NEL  2050 

 

Noi ci immaginiamo Castelnovo con la medesima architettura di oggi, ma decisamente più ecologico: pale eoliche, macchine elettriche, piste 

ciclabili, raccolta differenziata e fotovoltaici su ogni casa per produrre energia pulita perché sicuramente l’uomo in futuro cambierà le proprie 

abitudini.  

Simone Speroni e Nicolò Ugolotti 
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CASTELNOVO DI SOTTO NEL 2050 

 

Vorrei che nel parco Rocca ci fossero una piscina con un trampolino, un piccolo recinto di sabbia, un cavallo a dondolo, uno scivolo e una 

pista ciclabile. Vorrei un cinema e un teatro, una fontana al centro della piazza, un’edicola e una biblioreca. 

La scuola primaria e secondaria saranno in un unico edificio che avrà al suo interno anche la palestra.  

 

Gurinder Banger 
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CASTELOVO DI SOTTO NEL 2050  

Io mi immagino Castelnovo di Sotto con più case, un cinema, un teatro, negozi e centri commerciali. 

 Immagino il Parco Rocca più grande, case più alte con più finestre. Vorrei che in paese ci fossero anche le scuole superiori, ma in generale 

scuole più grandi e più ricche di materiale scolastico.  

In paese ci saranno più parchi, edifici e bar ma soprattutto verranno spesso le giostre. 

 

Abir Ben Hassine 
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CASTELNOVO DI SOTTO NEL 2050 

Secondo noi Castelnovo di Sotto sarà molto diversa nel futuro: pensiamo tornerà il cinema dove bambini e ragazzi potranno divertirsi 

guardando film. In piazza IV novembre ci sarà un teatro dove gli adulti e i bambini potranno assisteste a diversi spettacoli e commedie. 

Verrà ristrutturato il vecchio ospedale, ci sarà un parco chiamato “Castel park”, Castel per ricordare il Castello e park perché sarà un 

parco dove i ragazzi potranno divertirsi e fare nuove amicizie. 

Andrea Stavolo, Thasangan Rajakiri e Cristian Bargan 
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Castelnovo: luoghi, spazi, atmosfere conosciute sono i veri 

protagonisti di questo testo. Ambienti vissuti, agiti, pensati come 

capaci prima di tutto di trasmettere emozioni, di rievocare ricordi, 

tracciando i sentimenti di una comunità che pulsa intorno a noi.  

Castelnovo, un futuro che evolve e si attualizza. 

Costruire trent’anni di vita e di costumi di un ambiente amato può 

dare vita a ricordi nostalgici, a un’infanzia felice…. 

E’ difficile immaginare Castelnovo fra trent’anni, ma per noi ragazzi 

sentire la parola “futuro” rappresenta la curiosità, è come un film 

tanto atteso, è un portone che si apre verso l’immaginazione. 

Noi desideriamo un paese non solo futuristico, ma soprattutto 

pieno di vegetazione, di alberi da tutte le parti. 

IL FUTURO APPARTIENE A COLORO CHE CREDONO NELLA 

BELLEZZA DEI PROPRI SOGNI. 



Il nostro sogno è che Castelnovo diventi non solo un paese più 

verde ma pieno di vita.  

NOI VORREMMO: 

Il paese circondato dal verde 

Un cinema. 

Un nuovo ospedale. 

Una casa famiglia. 

Capodanno da festeggiare in Rocca. 

Un ballo di “fine anno (come nei film americani). 

Un centro per bambini disabili. 

Scuole moderne con armadietti. 
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Noi ci immaginiamo Castelnovo di Sotto nel 2050 come una città 

moderna con un acquario in cui si può anche fare il bagno, strade 

piene di persone sugli overboard, guardie robot e una stazione 

ferroviaria con laser infrarossi al posto delle porte di ingresso e una 

torretta per controllare tutti i cittadini.   

Ci saranno scuole più grandi, le persone dimenticheranno la 

disuguaglianza e il razzismo, tutti avranno un ruolo fondamentale 

per la vita della comunità.  

Noi immaginiamo così Castelnovo nel 2050. 

 Gabriel Cantone e Rayan Gader 

 

 

 

 

 

Come sarà Castelnovo nel 2050? 

Immagino il paese pieno di colori, tante case belle e colorate. 

Penso a strade nuove e tanti negozi sotto i portici. 

Vorrei più di un parco con tanti giochi per i bambini e più alberi e 

fiori. 

Immagino degli edifici fatti in vetro, un cinema e una biblioteca più 

grande; forse ci saranno più abitanti che vivono in tranquillità e 

gioia. 

Una ferrovia potrebbe collegare Castelnovo agli altri paesi mentre 

le piste ciclabili aiuterebbero i cittadini a muoversi facilmente senza 

utilizzare le macchine. 

Melany De Marco 

 

 



 


